
–

PARROCCHIA DEI SANTI GERVASIO E PROTASIO MARTIRI 
P.za Pio XII,1 - Capriate S.G. tel. 02.21119476  Oratorio 392.9819425  - 02.9092428 
  

c e l l . d . E z i o  3 3 8 . 8 0 5 9 0 2 0   -   s a n g e r v a s i o @ d i o c e s i b g . i t   -  M a t e r n a  0 2 . 9 0 9 6 1 1 9 0  
 

w w w . p a r r o c c h i a s a n g e r v a s i o . i t ;    T e l e g r a m  P a r r o c c h i a :  par rocchiasg  
FOGLIO  21/2023 

Il tuo nome è Vivo, alleluia! 
All’inizio del secondo volume della sua opera, l’evangelista Luca esordisce dicendo di Gesù che «egli 
si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e 
parlando delle cose riguardanti il regno di Dio» (At 1,3). La nube che ha nascosto Gesù agli occhi  dei 
suoi discepoli non è un sipario che divide, ma la porta aperta su una realtà,  
quella del regno di Dio che attendiamo e desideriamo. La realtà di questo Regno  che speriamo e verso 
cui camminiamo non si compie per incanto, ma attraverso il dramma della libertà e dell’amore vissuto 
fino alla fine, tanto da non conoscere nessuna fine se non quella di un’apertura all’infinito. La solenne 
promessa del Signore Gesù, che conclude il Vangelo secondo Matteo, è per noi il viatico più sicuro non 
solo per continuare a camminare sulle strade del tempo, ma è pure la memoria di ciò che è essenziale 
per la nostra vita: «Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). Nello 
stesso momento in cui il Signore Gesù si separa da noi, ci promette una presenza ancora più profonda 
che esige una distanza capace di creare e di incrementare la vita. Il suo salire al Padre non è un abban-
donarci, ma il modo più rispettoso e vero per accompagnarci. 
L’ascensione è il momento in cui viene portata a compimento l’opera dell’incarnazione, ed è il momen-
to in cui comincia il tempo della nostra divinizzazione che esige un profondo lavoro di umanizzazione. 
Le parole rivolte dall’angelo a Maria nel momento dell’annunciazione – «Il Signore è con te» – diven-
tano l’annuncio per ogni discepolo rimandato al suo compito, non di vedersi regalato il regno di Dio 
come speravano ancora gli apostoli, ma di accompagnarne la crescita giorno dopo giorno con la 
«forza» (At 1,8) che viene dallo Spirito Santo. Il dono del Paraclito opera dentro i nostri vissuti ciò che 
già ha accompagnato nella vita del Signore Gesù: la capacità di sapersi stupire e piegare alla vita per 

 

DAL VANGELO DI MATTEO (14,15-21) 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea,  
sul monte che Gesù aveva loro indicato.  
   Quando lo videro, si prostrarono. 
Essi però dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: 
«A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra.  
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli,  
battezzandoli nel nome  
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare  
tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni,  
fino alla fine del mondo».  
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Nel vespro di questo sabato terminiamo chiedendo al Signore una goccia di gioia i cammini di catechesi. 

La festa dell’Ascensione è un bel giorno in cui vivere questo. Ci racconta di “cambio” di rapporto con il mistero  

di Cristo, ci parla di  una ripartenza a cui Lui ci rialza, ci parla di un invio a battezzare i linguaggi della vita, 

a immergere nel cuore di Dio i cammini così fragili della nostra umanità. 

Il mistero di Cristo lo ritroverai così nei sentieri della vita, nei cammini a cui sei inviato per ricercare il dodicesimo 

apostolo mancante, in un ascolto della Presenza sempre con noi dello Spirito di Cristo. 

L’augurio è che nei nostri vissuti familiari custodiamo l’ascolto di Lui, l’attingere a Lui come sorgente della nostra vita. 

L’augurio è di ritrovarci alla Sua Tavola per ripartire la domenica rimessi in piedi e in viaggio dal Suo amore che  

sempre ci accompagnerà e precederà. E ringraziamo in modo particolare oggi gli adulti che hanno accompagnato  

il cammino dei piccoli e dei ragazzi nell’anno. 



MARGHERITA ARZUFFI 
in Rota  

MARIA COLLEONI 
Ved. Valtolina 

essere vivi. L’ascensione è il compimento della vita del 
Signore Gesù ed è il coronamento della sua missione che 
forse aveva immaginato in modo diverso, ma alla quale è 
rimasto fedele fino alla fine. Ora è il nostro tempo, il tem-
po per noi di lasciarsi animare dallo Spirito per essere 
«testimoni» (1,8) di un modo possibile di guardare il 
mondo dal punto di vista di Dio, senza per questo avere 
bisogno di un mondo tutto nostro. Paolo ci ricorda che in 
Gesù possiamo conoscere il «perfetto compimento di tut-
te le cose» (Ef 1,23). Questo compimento non è calato 
dall’alto come dono munifico, ma cresce faticosamente 
dalla terra della nostra fedeltà al quotidiano normalmente 
fragile e talora persino ambiguo. La certezza della dire-
zione ci mette in grado di vivere ogni passo con grave 
leggerezza e senza timore alcuno. Quando la paura assali-
rà il nostro cuore, basterà alzare lo sguardo un po’ oltre 
noi stessi e fare memoria di ciò che gli angeli ricordano ai 
discepoli, rimandandoli alla fedeltà del quotidiano cam-
mino nella storia: «Questo Gesù, che di mezzo a voi è 
stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’ave-
te visto andare in cielo» (At 1,11). 

L’ascensione ci pone una domanda: «Siamo capaci di creare una distanza con le persone, con la missio-
ne che sentiamo ci è stata affidata, con i nostri progetti e i nostri desideri?». L’elevazione è necessaria 
per non possedere e imparare ad accompagnare nell’amore che si fa rispetto. Il nostro desiderio deve di-
ventare sempre più leggero e purificato dal bisogno di dominio e di controllo, che ci inchiodano a terra 
rendendoci così estranei alla nostra terra interiore e a quella che abitiamo con i nostri fratelli e sorelle in 
umanità e con tutte le creature. Apriamo le mani in un gesto di resa e di serena attesa, leviamo gli occhi 
al cielo senza distoglierli dalla terra, anzi per vederla e amarla dall’alto di un amore più vero. 

 

A te, Signore, che percorri con noi la strada e condividi la fatica dei giorni, 
a te che ci doni il tuo Regno, qui e ora, nella fedeltà concreta agli uomini e alla storia, 
a te che sei il vivente, presenza che mai ci abbandona e che ci guida sempre a un passo oltre, 
perché il calcolo e il timore non ci raggelino il cuore,  
a te, nostro Signore nostro Dio, sia lode e gloria per sempre. Alleluia! 



INVITO PER LA DESTINAZIONE DEL 5X1000 ALL’ASSO-

CIAZIONE RISORSE  PER IL SOSTEGNO  

ALLA SCUOLA MATERNA  

ASSOCIAZIONE RISORSE C.F. 

91017540161  Grazie! 

 

_ DOMENICA 4 GIUGNO  _ 

FESTA DEGLI ANZIANI  

E DEGLI AMMALATI 

Messa in Parrocchia 

alle ore 10.30 

con celebrazione del sacramento  

dell’Unzione degli infermi 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con gli anziani e ammalati 

 

(Pranzo comunitario aperto a tutti.  

Foglio di iscrizione  

in parrocchia o bar oratorio)  

 

La comunità è lieta di offrire il pranzo 

agli anziani ammalati  

che potranno essere con noi e  

alla persona che li accompagna. 

 

_ DOMENICA 11 GIUGNO _ 

FESTA DEGLI  

ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 

Messa in parrocchia 

ore 10.30 

Festeggiamo insieme tutte le ricorrenze 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con i festeggiati degli anniversari. 

 

(Pranzo comunitario aperto a tutti.  

Foglio di iscrizione in parrocchia o bar oratorio)  



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

ORATORIO APERTO POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.45 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30 

Nel mese di Maggio preghiamo il rosario 

ll mercoledì sera. Questo mercoledì  

in chiesa parrocchiale 

DOMENICA 21 MAGGIO 2023 - n. 21 

 Offerte settimana     € 408,00 

 Offerte da buste € 180,00 

 Bancarella fiori e torte  

pro Scuola Infanzia € 875,00 

   GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

MAGGIO -24-31 

dalle ore 8.30 alle 10.00 

DOMENICA 21 MAGGIO - ASCENSIONE 
Raccolta di carità pro alluvionati Emilia-Romagna 

Messe ore 8.00  

(+ Innocenti Bernardo e Sr. Pierantonia  

+ Pagnoncelli Giacomo e Chiara  + Paganelli Angelo, Tarcisia e Filippo ) 

ore 10.30 (+ per la comunità)  

LUNEDI 22 MAGGIO - San Luigi Maria Palazzolo  
• Eucarestia ore 8.00 ( + int. off. ) 
 

MARTEDI 23 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Dorici Matteo ) 

ORATORIO: INCONTRO ANIMATORI CRE  ore 20.45  

MERCOLEDI 24 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Mario, Clotilde e Irene ) 

CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL ROSARIO ore 20.45  

GIOV. 25 MAGGIO  
• Eucarestia ore 20.00 (San Siro)  ( + Legati Pii  + Int. off.) ) 

VENERDI 26 MAGGIO  San Filippo Neri  
• Eucarestia ore 8.00 ( + Mapelli Amelia, Pierino e Noemi Osio  

+ Gaspani Paolina, Locatelli Mario  + Sr. Valentina Gaspani  

         e Frani Giovanni  ) 
PARROCCHIA: CONSIGLIO PASTORALE  ore 20.45  

 

SABATO 27 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00  (+ Paganelli Giulia e fam.. + Manzini Arduino  

• Eucarestia ore 18.00 ( + Ravasio Carlo  + Restivo Nicola   

+ Fam. Vavassori e Mapelli  + Arrigoni Giovanni e Previtali Angela ) 

DOMENICA 28 MAGGIO - PENTECOSTE  
Messe ore 8.00  

(+ Innocenti Ferdinando  + Daniele, Mariana e Luigi  + Gaspani Pasquale   

+ Gaspani Andrea  + Felice e Giuseppe Arnoldi e Francesco ) 

ore 10.30 (+ per la comunità )  

Con la presenza degli Autieri d’Italia - Sezione di Bergamo   

nella 64^ Festa Provinciale  

Ore 16.00 Celebrazione dei Battesimo 


